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j i i T ì o r • Tito partito da Pyongyang \giunge oggi a Pechino ^ 
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Il comunicato jugo-coreano 
la piena autonomia dei partiti comunisti 

Il ruolo dei movimenti progressisti nello sviluppo del socialismo - Le differenze non devono impedire 
la collaborazione nel movimento comunista internazionale - Appoggio alla riunìficazìone della Corea 
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Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Conclusa *. la 
visita nella Corea popolare — 
caratterizzata da un continuo 
susseguirsi ' di gigantesche 
manifestazioni di simpatia e 
da un comunicato rinaie che 
fu stato di una completa iden­
tità di vedute — il marescial­
lo Tito giunge oggi a Pechi­
no da dove ripartirà ì'3 set­
tembre. ' i " : . 

E' questa ' la prima volta 
che il leader jugoslavi elfel­
tra una visita in Cina. Egli 
vi giunge quale capo ctelb 
Stato jugoslavo e non di diri­
gente di partito in quanto la 
Lega dei comunisti jugosla­
va ed il Partito comunista ci­
nese non hanno rapporti dal 
lontano 1948. anno della « sco­
munica » della Jugoslavia da 
parte del Cominform. Non va 
però sottovalutato il fatto clic 
della delegazione che accom­
pagna Tito — oltre al mini 
stero degli esteri Minic e da 
quello del ' commercio estero 
Ludviger — lanno parte po­
che due segretari della Le­
ga, Stane Dolane e Aleksrm-
dar Grlickov. Va a™iun;o che 
poche settimane fa è stato a 
Pechino • Mumir ' Mesihovic, 

membro del comitato esecu­
tivo della Lega dei comuni­
sti jugoslava. . • : . 
• A Pechino — come già : a 
Mesca ed a Pyongyang — il 
presidente jugoslavo discute­
rà i problemi relativi alla col-
laboraziui.e bilaterale e quelli 
connessi all'attuale situazione 
internazionale. •• - •• 

Intanto ò stato reso noto il 
comunicato congiunto mila vi 
sita del presidente della Re­
pubblica socialista federativa 
di Jugoslavia. ' • 

Nel documento dove un po­
sto preminente è . occupato 
dalla situazione in • seno al 
movimento comunista ed ope­
raio, viene sottolineata la ne­
cessità del « pieno rispetto 
dell'indipendenza, della sovra­
nità. dell'integrità territoria­
le > e. sulla base della con­
vinzione che il socialismo è 
diventato un ' processo mon­
diale « grazie non soltanto ai 
partiti comunisti, ma andie 
per l'attività dei partiti ope­
rai e dei movimenti pmjiies-
sisti >. si insiste sul fatto che 
tutti. questi movimenti devo-
i.n svilupparci « nella piena 
autonomia *. • . 

I partiti comunisti e le al­
tre forze progressiste che lot-

Tappa di un viaggio nelle capitali della CEE 

Giovedì a Roma 
il « premier» spagnolo 

Adolfo Suarez 
Con Giulio Andreotti discuterà dell'allargamento 
della Comunità. economica europea alla Spagna 

ROMA — Giovedì primo set­
tembre. il capo del governo 
spagnolo Adolfo Suares giun­
gerà a Roma per una visita 
ufficiale che fa parte di un 
viaggio - nelle capitali del­
l'Europa dei nove. Prima di 
Roma Suarez avrà visitato 
l'Aja. Copenaghen e Parigi. 
il 2 settembre ripartirà alla 
volta di Malta per poi rien­
trare a Madrid. A fine set­
tembre il «premier» spagno­
lo visiterà le restanti capi­
tali dei paesi della CEE. ; 

Besi guerrigliere 
scoperte all'interno 

del Sudafrica 
JOHANNESBURG — Il Ran<% 
Dalìu Mail afferma che pa-
recshle basi di guerriglia so­
no state scoperte e distrut­
te in Sudafrica dalla polizia 
la quale ha arrestato un nu­
mero imoreclsato di persone. 

Il giornale precisa che nel­
le basi distrutte, alcune site 
vicino a Johannesburg ed al­
tre nella zona di Durban, so­
no state trovate armi di fab­
bricazione sovietica, materia­
le e congegni esplosivi e mu­
nizioni. " 

Il Rand Daily Mail afferma 
che le basi erano state or­
ganizzate dal partito comuni­
sta sudafricano e dal Con­
gresso Nazionale Africano. 

Si tratta, e da qui la sua 
importanza, della prima usci­
ta del premier spagnolo do­
po l'insediamento del suo go­
verno che per la prima vol­
ta è legittimato da un par­
lamento democraticamente 
eletto. . . . 

Suarez. che è accompagna­
to dal ministro degli esteri 
Oreja. incontrerà il presiden­
te del consiglio < Andreotti, 
il ministro degli Esteri For-
lani ed altri esponenti della 
vita politica italiana. La sua 
visita sarà breve, ma gli ar-
gomenti in discussione sono 
di grande importanza per la 
Spagna e per l'Italia. 

Il principale di essi è quel­
lo dell'ingresso della Spagna 
nella Comunità economica 
europea, in conseguenza del­
la quale si dovrebbero adot­
tare delle nuove misure so­
prattutto sul piano della po­
litica agricola della C-EE. 
L'Italia e la Spagna sono 
concorrenziali per l'esporta­
zione di tutta una serie di 
prodotti agricoli, ragione per 
la quale la visita di Suarez 
a Roma ~ riveste una . impor­
tanza particolare. 
- La Spagna ha presentato 
ufficialmente la sua doman­
da di adesione alla Comuni-

' tà economica europea il 29 
luglio scorso e si è trattato 
di una delle prime iniziative 
di politica internazionale, se 
non la prima, del nuovo go­
verno Suarez, che annette 
una importanza decisiva al­
l'ingresso nella Comunità per 
tutta la sua politica. 

Trapelano indiscrezioni a Washington 

Il rapporto di Vance 
r a Carter sulla Cina 
Il segretario di Stato avrebbe trovato i dirigenti della 
Repubblica popolare cinese sicuri del loro potere 

WASHINGTON — Qualche 
indiscrezione è trapelata sul 
rapporto che il segretario di 
Stato Cyrus Vance ha fatto 
al presidente Carter sui col­
loqui di Pechino. Un giorna­
lista dell'agenzia e Associated 
Press», ha raccolto le confi­
denze di un alto funzionario 
della Casa Bianca che ha vo­
luto però nascondersi sotto 
l'anonimato. Vance avrebbe 
trovato il nuovo gruppo diri­
gente cinese. : sicuro di sé 
ormai ben consolidato nel 
suo potere, c i dirigenti cine­
si, ha detto esattamente l'a­
nonimo funzionario. - sono 
pieni di fiducia e rispecchia­
no una situazione che. in li­
nea generale, può essere de­
finita maggiormente distésa 
di quanto non avessero ' ri­
scontrato precedenti visitato­
ri . di Pechino >. -
' e Si rafforza oerciò in noi 
la convinzione, ha continua­
to il funzionario, che il 
momento attuale sia molto 
propizio per rinnovati contat­
ti con la Cina al massimo 
livello >. Ma si esclude il 
prossimo viaggio a Pechino 
del presidente Carter, e «il 
riconoscimento : diplomatico 
della Cina, da parte degli 
Stati Uniti, è sempre in fon­
do ad una lunga strada». * 

n viaggio, ha detto àncora 
il funzionario - della Casa 
Bianca, ha fornito al segreta­
rio di Stato «la possibilità di 
illustrare ai dirigenti cinesi 
ai letifica e le direttrici d'a­

zione degli Stati Uniti ed il 
loro - punto di vista sulle 
principali controversie inter­
nazionali >. A loro volta i di­
rigenti cinesi avrebbero rica­
vato dalle conversazioni con 
Vance - «una comprensione 
certamente più chiara » e. per 
alcuni argomenti specifici, un 
« maggior grado di sicurez­
za > sulla capacità degli Stati 
Uniti di «agire con decisione 
in tutto il mondo nelle que­
stioni dì interesse universa­
le ». 

Nel comunicato ufficiale 
emesso dopo la riunione tra 
Vance e Carter si accenna 
vagamente a futuri incontri 
« costruttivi > nelle settimane 
e nei mesi prossimi con e-
sponenti cinesi e si riafferma 
quanto già noto, e cioè che i 
rapporti tra Cina e USA con­
tinueranno ad essere regolati 
dal « comunicato dì Shangai > 
che fu firmato a conclusione 
della visita di Nixon in Cina. 

Il rapporto di Vance è sta­
to ascoltato oltre che dal 
presidente, dal vicepresidente 
Mondale, dal segretario alla 
difesa Brown e dall'assistente 
del presidente per gli affari 
alla sicurezza nazionale 
Brzeztnski. Vance ha anche 
riferito degli incontri con i 
dirigenti giapponesi e ai è 
discusso nella riunione anche 
della situazione in Sudafrica. 
del Medio-oriente, del tratta­
to sul canale di Panama e i 
prossimi colloqui . « Salt » con 
l'URSS. 

tano < per ' la ... trasformazione 
della società — si legge an­
cora nel documento — han­
no « il diritto di scegliere in 
modo autonomo senza inter­
ferenze le proprie vie'verso 
l'edificazione del socialismo», 
in quanto essi « sono respon­
sabili solamente di fronte al­
la classe lavoratrice ed al po­
polo del proprio paese >. • 

Il documento comune affer­
ma che Tito e Kim II Sung 
hanno sottolineato la necessi­
tà della collaborazione tra 1 
partiti comunisti ed operai 
« sulla base della indipenden­
za, della parità di diritti, del­
la non interferenza e delle li­
bere scelte del proprio svi­
luppo ». Le differenze esisten­
ti tra i partiti « non devono 
rappresentare un ostacolo per 
questa collaborazione ». Il Par­
tito coreano del lavoro e la 
Lega dei comunisti jugoslavi 
continueranno ad agire in 
questo senso, per il rafforza­
mento di rapporti di parità 
in seno al movimento comu­
nista t ed operaio internazio­
nale, per lo sviluppo della 
collaborazione tra i partiti 
comunisti e gli altri partili 
e movimenti operai, sociali­
sti e progressisti sulla ba'Je 

della stretta osservanza della 
indipendenza di ogni " mo­
vimento. 

Rilevata la « identità di ve­
dute su tutti i problemi - di­
scussi » tra i leaders dei due 
paesi socialisti e non allinea­
ti, il documento afferma che 
Tito < ha . espresso « il pieno 
appoggio della Jugoslavia ai 
principi di Kim II Sung per 
la riunificazione della • Corca 
e la piena solidarietà con il 
popolo coreano nella sua lot­
ta per la sua unità nazionale ». 

Tito — da quanto risulta 
dal comunicato — ha espres­
so anche chiaramente la posi­
zione jugoslava quando ha ac­
cusato i circoli imperialisti ed 
il regime sud coreano di ave­
re « organizzato ; una congiu­
ra allo scopo di rendere per­
petua la divisione del pae­
se », ed ha dato appoggio in­
condizionato « alla giusta lot­
ta del popolo della Corea de) 
sud per la democratizzazione 
della società per la - pacifi­
ca riunificazione » ostacolata 
principalmente « dalla presen­
za delle truppe straniere nel­
la Corea del sud delie quali 
si sollecita il ritiro». 

Silvano Goruppi 
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Lettera aperto 
di Levich alla 
« Literaturnaia 

«Gaz ie ta » 
MOSCA — Il noto scienzia­
to « dissidente » ebreo sovieti­
co Behiamin Levich ha invia­
to una lettera aperta alla Li­
teraturnaia Gazieta, che il 
24 agosto scorso l'aveva cri­
ticato -aspramente. 

Levich sostiene che l'arti­
colo del settimanale ' degli 
scrittori sovietici costituisce 
« la prima fase di una cam­
pagna " diffamatoria » nei 
suol confronti. 

; La Literaturnaia ' Gazieta 
aveva affermato nel suo ar­
ticolo che Levich, da quando 
ha chiesto il visto per emi­
grare in . Israele, cioè dal 
1972, non ha più lavorato. 
percependo pero egualmente 
i soldi dello Stato ed anche 
cospicue « bustarelle » da par­
te dell'occidente. Il periodico 
spiegava che il rifiuto di con­
cessione del visto era moti­
vato dal fatto che Levich è 
a conoscenza di «segreti di 
Stato ». 

••:^-Atrv>::':La missione di Owenìe Young in Africa australe 

Novità e diversi vi nel piano 
anglp-USA per la Rhodesia 

Il nuovo piano anglo-ameri­
cano per la Rhodesia, il cui 
testo ufficiale sarà reso noto 
solo dopo i colloqui in cor­
so in alcune capitali dell'A­
frica meridionale si compor­
rebbe, secondo diverse indi­
screzioni, -.dei punti seguen­
ti: 1) immediate dimissioni 
di Jan Smith; 2) insediamen­
to di un amministratore in­
glese incaricato di prepara­
re il passaggio dei poteri al­
la maggioranza; 3) sciogli­
mento dell'esercito rhodesia­
no; 4) scioglimento delle for­
ze armate • patriottiche; 5) 
presenza temporanea di trup­
pe dell'ONV; 6) elezioni a 
suffragio universale; 7) orga­
nizzazione, da parte del go­
verno uscito dalle elezioni 
del nuovo esercito rhodesia­
no; 8) ritiro della forza del-
l'ONU e istituzione di un fon­
do per lo sviluppo economi­
co del paese. 

Due sono i punti di so­
stanziale novità: le dimissio­
ni di Smith e la dissoluzione 
dell'esercito rhodesiano. E si 
tratta di punti che i patrio­
ti dello Zimbabwe e gli Stati 
della alinea del fronte* che 
li sostengono . attivamente 
hanno sostenuto fin dalle pri­
me trattative a Ginevra. An­
cora in questi giorni essi so­
no tornati a sottolinearne la 
importanza. «La nostra fun­
zione ~ ha detto il presi­
dente tanzaniano Nyerere — 
è di levare di mezzo Smith e 

il suo esercito. E' veramente 
un esercito nemico. La • no­
stra funzione è di ottenere 

. assistenza dalla comunità in­
ternazionale per sbarazzarci 
di questo esercito ribelle. Se 
questo non potrà essere otte­

nuto continuerà la lotta». E 
ancora ha precisato: «La no­
stra funzione è di escludere 
Smith dal gioco. Gli altri 
aspetti possono essere di­
scussi». - • - , ; v 

La Gran Bretagna ha dun­
que accettato questa posizio­
ne? E in quale modo pensa 
di emarginare Smith? Stan­
do a quanto rivela il Sunday 
Times è stato preparato un 
piano, in base alle decisioni 
della conferenza del Com­
monwealth di giugno, per la 
interruzione delle forniture 
petrolifere alla Rhodesia. Ta­
le piano in quattro punti 
prevede in sostanza la messa 
in atto di < pressioni » su al­

cune compagnie petrolifere per­
chè costringano le loro filiali 
sudafricane ad interrompere 
le forniture. Questo sembre­
rebbe costituire dunque il 
succo delle conversazioni in 
corso a Pretoria col premier 
sudafricano Vorster. Conversa­
zioni che vengono definite 
« difficili » in quanto Vorster 
ha più volte dichiarato che 
non intende abbandonare a 
se stesso Smith (il capo di 
Salisbury ha avuto conversa­
zioni a Pretoria proprio due 
giorni fa). 
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'" Quali argomentazioni Ouen 
e Young utilizzeranno • per 
convincere Vorsfer non è dif­
ficile • immaginare. La Gran 
Bretagna e gli Stati ''Uniti 
puntano da tempo su un go­
verno rhodesiano egemoniz­
zato da politicanti ben dispo­
sti come Muzorewa e Sithì'.e 
che dovrebbero garantire la 
continuità degli interessi net-
coloniali angloamericani e 
contemporaneamente quelli 
sudafricani in Rhodesia. E' 
proprio in questo senso che 
va inteso infatti il punto 1 
del piano che prevede lo 
scioglimento dell'esercito guer­
rigliero. Ma è proprio su que­
sto punto che i patrioti non 
sono disposti a cedere dooo 
tanti anni di " lotta arma'a 
contro il regime coloniale e 

razzista. « Qualsiasi proposta di 
disarmo del Fronte patriotti­
co — ha affermato Joskua 
Nkomo — è inaccettabile per 
la nostra organizzazione. Qua­
lunque tipo di passaggio dal­
la guerra alla pace deve es­
sere controllato da quelle for­
ze che combattono per il 

cambiamento». 

E' su questo problema dun­
que che il piano anglo-ameri­
cano gioca tutte le sue chaa-
ces. O Gran Bretagna e Sta­
ti Uniti accettano il diritto 
dei combattenti del Fronte 
Patriottico a rappresentare il 
loro popolo o la guerra <Ji li­
berazione non potrà che an­

dare avanti. E su questo pun­
to la solidarietà e l'appog­
gio internazionale dei patrio­
ti è oggi più forte che mv-
visto che la stessa Organiz­
zazione per l'Unità Africana 
(OUA) ha ritirato l'appoa-
gio all'ANC di Muzorewa che 
non ha mai preso parte alUi 
guerra di liberazione ed h'i 
riconosciuto il Fronte come 
unico rappresentante del po­
polo di Zimbabwe. 

D'altra parte l'applicazione 
delle sanzioni dell'ÒNU con­
tro il regime di Smith (l'in­
terruzione cioè delle fornitu­
re petrolifere di cui diceva­
mo) non può essere nego­
ziato: è un impegno che le 
potenze occidentali avrebbe­
ro dovuto rispettare da tem­
po. E la Gran Bretagna sa 
anche che in questi mesi gio­
ca il suo residuo prestigio 
in Africa. Il regime di Smith 
ha ormai il fiato corto e t 
guerriglieri sono assai vicini 
a fare quello che Londra non 
ha saputo e voluto fare m 
12 anni: sbarazzarsi del regi­
me illegale di Smith. Ha di­
chiarato infatti nei giorni 

scorsi una fonte insospettahVe 
come il capo dello Stato 

maggiore rhodesiano, genera­
le Peter Walls: « Il Fronte Pa­
triottico era sulle montagne. 
E' sceso nei villaggi e ades­
so è arrivato nelle città ». 

Guido Bimbi 
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12 mesi e illimitata 
La garanzia sulle auto Fiat è raddoppiata: 

Ida 6 mesi è stata portata a12 mesi. 
Sempre integratele sempre senza limiti di chilometraggio. 

La nuova garanzia integrale di 12 mesi 
rendè l'assistenza Fiat la più completa^oggi in Italia 

anche per la diffusione del Servizio e per i vantaggi offerti 
da| progreminra "Ci pensa Fiat". 

La Fiat offre questa garanzia raddoppiata 
per il livello qualitativo raggiunto dai suoi modelli. 

La garanzia integrale Fiat per 12 mesi . 
è un importante passo per migliorare 
i rapporti con l'automobilista e arricchisce 
l'iniziativa "Ci pensa Fiat" avviata l'anno 
scorso di cui ricordiamo gli altri vantaggi: 
r] prezzo chiavi in mano (uguale in tutta 
Italia); 
n uso gratuito di una vettura sostitutiva 
per un fermo macchina superiore a 3 
giorni nel periodo di garanzia integrale di 
12 mesi; 
G garanzia di tre mesi sulle riparazioni 
a pagamento 
(applicata dal punto di assistenza Fiat 
che ha fatto la riparazione); . 
Q "Filo diretto Fiat" che dà la possibilità 
di telefonare direttamente alla Fiat 
di Torino su un numero riservato ai 
problemi del cliente e che trovate sul 
libretto blu "Ci pensa Fiat". 

'Ci pensa Fiat* un'iniziativa che ha a p e ^ 
E oggi U rinnova e ne raddoppia il contenuto. F I A T 
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